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DPR, 29 ottobre 2012, n. 263,   Estratto

  

  
    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA   REPUBBLICA
29 ottobre 2012, n. 263

Regolamento   recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo   didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi   serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008,   n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.   (13G00055) (GU n.47 del 25-2-2013)
Note: Entrata in vigore del provvedimento: 26/02/2013

(…Omissis…)

Art.   2
 Identità dei Centri

1. I   Centri costituiscono una tipologia di istituzione scolastica autonoma, dotata   dello specifico assetto didattico e organizzativo di cui agli articoli 4 e 5,   articolata in reti territoriali di servizio, di norma su base provinciale, nel   rispetto della programmazione regionale e dimensionata secondo i criteri e i   parametri definiti ai sensi della normativa vigente e con l'osservanza dei vincoli   stabiliti per la finanza pubblica.

2. I Centri realizzano un'offerta formativa finalizzata   al conseguimento di titoli di studio rilasciati al termine dei percorsi di   cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e c).
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3. I Centri hanno la medesima autonomia   attribuita alle istituzioni scolastiche di cui al decreto del Presidente   della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275; sono dotati di un proprio organico; hanno   i medesimi organi collegiali delle istituzioni scolastiche, con gli adattamenti   di cui all'articolo 7, comma 1, che tiene conto della particolare natura   dell'utenza; sono organizzati in modo da stabilire uno stretto raccordo con   le autonomie locali, il mondo del lavoro e delle professioni; realizzano   un'offerta formativa strutturata per livelli di apprendimento.

4. I punti di erogazione del servizio relativi   alle reti territoriali di cui al comma 1 sono determinati sulla base dei criteri   ivi definiti.

5. I Centri possono ampliare l'offerta   formativa, nell'ambito della loro autonomia e nei limiti delle risorse allo scopo   disponibili e delle dotazioni organiche assegnate ai sensi dell'articolo 64 del   decreto-legge n. 112 del 2008 e dell'articolo 19, comma 7, del decreto-legge   6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio   2011, n. 111, secondo quanto previsto dal decreto del Presidente della   Repubblica n. 275 del 1999, nel rispetto delle competenze delle regioni e   degli enti locali in materia e nel quadro di accordi con gli enti locali ed   altri soggetti pubblici e privati, con particolare riferimento alle strutture   formative accreditate dalle regioni.

(…Omissis…)

Art.   9
 Dotazioni organiche

1. A partire dall'anno scolastico 2013-2014,   la dotazione organica dei Centri ha carattere funzionale ed e' definita, in relazione   all'assetto didattico ed organizzativo di cui agli articoli 4 e 5, sulla base   dei dati comunicati dal dirigente scolastico del centro al competente ufficio   scolastico regionale con riferimento alla serie storica degli alunni   scrutinati, in relazione ai percorsi di cui all'articolo 4, lettere a) e c).

2. L'organico di cui al comma 1 e'   determinato, nell'ambito e nei limiti degli organici definiti a legislazione   vigente, con l'annuale decreto interministeriale adottato dal Ministro dell'istruzione,   dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle   finanze, con riferimento al rapporto non superiore a 10 docenti ogni 160 studenti,   individuato sulla base dell'organico già previsto dall'articolo 4 dell'ordinanza   del Ministro della pubblica istruzione 29 luglio 1997, n. 455, ai sensi dell'articolo   9, comma 4, del decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 25 ottobre   2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2008, fermo restando   l'obiettivo complessivo di riduzione delle dotazioni organiche previsto dal   Piano programmatico predisposto ai sensi dell'articolo 64, comma 3, del decreto-legge   n. 112 del 2008, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 19 del   decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla   legge 15 luglio 2011, n. 111.

3. A partire dell'anno scolastico 2013-2014   la dotazione organica delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 4, comma   6, è

definita   per i percorsi di secondo livello, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b),   in relazione all'assetto didattico ed organizzativo di cui agli articoli 4 e 5,   tenuto conto che i rispettivi quadri orari sono pari al 70 per cento di   quelli previsti dai corrispondenti ordinamenti, sulla base dei dati comunicati   dal dirigente scolastico dell'istituzione scolastica al competente ufficio   scolastico regionale con riferimento alla serie storica degli alunni   scrutinati, di quelli ammessi agli esami finali, nonché di quelli che hanno   conseguito una certificazione relativa ai saperi e alle competenze previsti per   l'assolvimento dell'obbligo di istruzione, di cui al regolamento emanato con decreto   del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139.

4. L'organico di cui al comma 3 e'   determinato, nell'ambito e nei limiti degli organici definiti a legislazione vigente,   mediante l'annuale decreto interministeriale adottato dal Ministro dell'istruzione,   dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e   delle finanze fermo restando l'obiettivo complessivo di riduzione delle   dotazioni organiche previsto dal Piano programmatico predisposto ai sensi   dell'articolo 64, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, anche in relazione   a quanto disposto dall'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,   con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

5. A partire dall'anno scolastico 2013-2014,   la dotazione organica del personale amministrativo e ausiliario e' definita,   nei limiti di organico disponibile a legislazione vigente, determinato in   relazione agli indici previsti dal regolamento emanato ai sensi dell'articolo   64, comma 4, lettera e), del decreto-legge n. 112 del 2008; ferma restando la   dotazione organica del personale ATA a livello regionale definita ai sensi   del suddetto regolamento, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può   assegnare ai Centri unità di personale del profilo di assistente tecnico   ovvero, in alternativa, prevedere la stipula di accordi tra le istituzioni scolastiche   interessate per collaborazioni plurime.

6. Il decreto di cui al comma 2 contiene   anche i criteri per la determinazione degli organici nella fase di passaggio al   nuovo ordinamento di cui al presente regolamento.
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Note   all'art. 9:

(…Omissis…)

2.   L'organico di base previsto per ogni Centro è costituito da cinque docenti provenienti   dalla scuola secondaria di I° grado e da tre docenti provenienti dalla scuola   elementare.

3. Coerentemente   con gli obiettivi formativi, la tipologia dei docenti assegnati al Centro con   l'organico di base e' indicativamente la seguente:

tre   docenti di scuola elementare;

due   docenti di scuola media classe 43/A (Italiano, storia ed educazione civica,   geografia);

un   docente di scuola media classe 59/A (Scienze matematiche, chimiche, fisiche e   naturali);

un docente   di scuola media classe 45/A (Lingua straniera);

un   docente di scuola media classe 33/A (Educazione tecnica);

preferibilmente   in possesso dei requisiti richiesti all'operatore tecnologico.

(…Omissis…)
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